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1 INTRODUZIONE  

La rotazione degli incarichi già dalla “Riforma Brunetta” (D.Lgs n. 150/2009) è stata considerata 
come strumento fondamentale di trasparenza e contrasto alla corruzione, essendo stata inserita anche 
come una delle misure gestionali proprie dei dirigenti: l’articolo 16, co. 1, lett. l quater, del D.Lgs n. 
165/2001 prevede che i dirigenti, con provvedimento motivato, facciano ruotare il personale coinvolto 
in procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

La legge n. 190/2012, all’articolo 1 comma 4, lettera e), assegna al Dipartimento della Funzione 
Pubblica il compito di definire criteri generali per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori 
particolarmente esposti al rischio di corruzione. 

È compito del Responsabile per la prevenzione della corruzione, d’intesa con il dirigente 
competente, verificare, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 
attività, nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, 
lettera b). 

Nelle more della definizione dei criteri generali, ai sensi del sopra citato art. 1 co. 4, lett. e), si è 
ritenuto opportuno predisporre delle modalità applicative per la rotazione del personale, nelle aree 
qualificate a rischio di corruzione “alto”, dando contestualmente atto che, nell’ottica già delineata con il 
Piano nazionale di prevenzione della corruzione, la prospettiva organizzativa che l’Azienda intende 
darsi in materia occupa uno spazio  temporale di almeno 5 anni, nel corso dei quali poter avviare ogni 
necessario ed insostituibile processo di formazione, quale presupposto di base della rotazione nelle aree 
a rischio alto di corruzione. 

2 SCOPO 

La rotazione dei dirigenti e dei dipendenti, con funzioni di responsabilità operanti nelle aree a più 
elevato rischio di corruzione, è prevista come strumento fondamentale per contrastare la corruzione 
intesa nel senso più ampio e cioè, come ogni comportamento teso a favorire l’interesse privato 
dell’attore pubblico rispetto all’interesse generale, allontanando il privilegio, la consuetudine e la prassi, 
che possono finire per favorire coloro che sono capaci di intessere relazioni con i dipendenti ed i 
dirigenti inamovibilmente inseriti in un certo ruolo, a discapito di altri: “L’alternanza tra più professionisti 
nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni 
particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte 
illegali improntate a collusione” (CIVIT, oggi ANAC). 
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La rotazione dei dirigenti e del personale è una misura che non dovrà essere applicata 
acriticamente ed in modo generalizzato a tutte le posizioni lavorative, in quanto presenta non 
indifferenti profili di delicatezza e complessità, ponendosi per certi versi in contrasto con i criteri per il 
conferimento degli incarichi dirigenziali, connesso ad elementi legati alla professionalità acquisita dai 
dirigenti e puntano sulla continuità, dimostrata appunto dalla competenza e dai risultati ottenuti. La 
rotazione infatti, inizialmente prevista come ordinario sistema di attribuzione degli incarichi col D.Lgs 
n. 29/1993, è stata successivamente eliminata, proprio perché contrastante con i principi di merito e 
continuità dell’azione amministrativa, che impone la valorizzazione della professionalità acquisita dai 
dipendenti in certi ambiti e settori di attività. La legge n. 190/2012 l’ha ripristinata, ma al solo 
scopo di utilizzarla come misura preventiva particolare, per i casi di specifico rischio “alto” di 
corruzione. 

L’Azienda procederà pertanto ad identificare in via prioritaria le strutture ed i servizi che 
svolgono attività nelle aree a più elevato rischio di corruzione (mappatura), dove lo strumento della 
rotazione dovrà essere applicato in via prevalente, quale strumento tipico di  prevenzione del rischio. 

Ovviamente,  tale strumento sarà possibile applicarlo anche in settori non identificati a priori  ma 
che manifestino, sulla base dei fatti, sintomi di debolezza al fenomeno corruttivo  

3 CAMPO DI APPLICAZIONE 

La professionalità medio-alta, che generalmente si innesta in incarichi di vertice, è quella che, 
proprio per questo, può rivelarsi a particolare rischio, perché è da lì che passano decisioni, spese, 
accordi. 

La misura della rotazione trova applicazione pertanto nei confronti dei direttori/responsabili di 
struttura dotati di poteri gestionali e decisionali, operanti nei processi aziendali caratterizzati da rischio 
di corruzione “alto”. 

La rotazione degli incarichi dirigenziali non sarà invece applicata a quelle figure il cui livello di 
professionalità è indispensabile alle finalità istituzionali, graduato in maniera differente a seconda del 
ruolo rivestito (infungibili). In quest’ultimo caso potrà essere valutata l’opportunità di applicare la 
misura della rotazione all’interno della struttura ai titolari di posizione organizzativa ed ai responsabili di 
procedimento. 

In analogia con quanto indicato nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
dell’Azienda e nel Codice etico e di comportamento aziendale, al personale universitario in afferenza 
assistenziale, si applicano i criteri stabiliti nel presente documento, stante l’inserimento 
nell’organizzazione aziendale e fatto salvo l’ordinamento specifico al quale tale personale è sottoposto. 
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Le decisioni che dovranno eventualmente essere prese nei confronti di tale personale, saranno 
concordate con l’Università degli Studi di Firenze. 

4 RIFERIMENTI NORMATIVI 
- La Legge n. 190/2012: 

o prevede la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti al rischio di corruzione; 
o obbliga alla predisposizione di procedure per la rotazione di dirigenti e funzionari; 
o prevede la verifica dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici a più alto rischio di 

corruzione. 
- Le Linee di indirizzo del Comitato Interministeriale  (istituito con DPCM del 16 gennaio 2013) 

indicano la necessità di prevedere: 
o adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree ad alto rischio di 

corruzione, con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le 
necessarie competenze delle strutture; 

o indirizzi per evitare che possano consolidarsi delle rischiose posizioni “di privilegio” nella 
gestione diretta di certe attività, correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi 
personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con 
gli stessi utenti. 

- La Conferenza Unificata del 24 luglio 2013 sancisce nel merito che: 
o la rotazione dei dirigenti e funzionari può avvenire solo al termine dell’incarico; 
o gli Enti (in forza dell’art.16 c. 1 l-quater D.Lgs.165/2001) provvedano al monitoraggio delle 

attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, disponendo, con 
provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali 
o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

- Il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato l’11 settembre 2013 , stabilisce che: 
o le pubbliche amministrazioni  sono tenute ad adottare adeguati criteri per realizzare la 

rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità (ivi 
compresi i responsabili del procedimento), operanti nelle aree a più elevato rischio di 
corruzione (per il personale dirigenziale, la rotazione integra altresì i criteri di conferimento 
degli incarichi dirigenziali); 

o la misura deve essere adottata in tutte le amministrazioni - previa adeguata informazione alle 
organizzazioni sindacali rappresentative - salvo motivati impedimenti connessi alle 
caratteristiche organizzative dell’amministrazione (in tal caso, la motivazione è inserita nel 
PTPC); 
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o il criterio di rotazione deve essere previsto nell’ambito dell’atto generale contente i criteri di 
conferimento degli incarichi dirigenziali approvato dall’autorità di indirizzo politico; 

o deve essere identificato un nocciolo duro di professionalità infungibili per lo svolgimento delle 
attività proprie di ciascun ufficio o servizio a rischio di corruzione; 

o per il personale dirigenziale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione, la durata 
dell’incarico deve essere fissata al limite minimo legale; 

o per il personale non dirigenziale, la durata di permanenza nel settore deve essere prefissata 
da ciascuna amministrazione secondo criteri di ragionevolezza, preferibilmente non 
superiore a 5 anni, tenuto conto anche delle esigenze organizzative; 

o per il personale dirigenziale, alla scadenza dell’incarico la responsabilità dell’ufficio o del 
servizio deve essere di regola affidata ad altro dirigente, a prescindere dall’esito della 
valutazione riportata dal dirigente uscente; 

o l’applicazione della misura va valutata anche se l’effetto indiretto della rotazione comporta 
un temporaneo rallentamento dell’attività ordinaria, dovuto al tempo necessario per 
acquisire la diversa professionalità; 

o l’attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile strumento per 
realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte 
dimensioni; 

o nel caso di impossibilità di applicare la misura della rotazione per il personale dirigenziale a 
causa di motivati fattori organizzativi, l’amministrazione pubblica applica la misura al 
personale non dirigenziale, con riguardo innanzi tutto ai responsabili del procedimento. 

5 DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

Agenas – Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali 

ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione 

CIVIT – Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità 

D.Lgs  - Decreto Legislativo 

DPCM – Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

OIV - Organismo Indipendente di Valutazione 

PTPC – Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione  

SSN  - Servizio Sanitario Nazionale 

SSR  - Servizio Sanitario Regionale 
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UPD – Ufficio Procedimenti Disciplinari 

6 INDIRIZZI OPERATIVI 

6.1 DURATA DEGLI INCARICHI  

L’AOU Careggi adotta il principio della rotazione del personale alla naturale scadenza 
dell’incarico dirigenziale o di responsabilità conferito (comparto), nelle aree a più elevato rischio di 
corruzione, nel rispetto delle norme contrattuali e degli accordi sindacali,  fermi restando i casi di revoca 
dell’incarico per le ipotesi di applicazione di misure disciplinari, cautelari o in caso di riorganizzazione 
aziendale. 

Per quanto riguarda la rotazione del personale dirigenziale addetto alle aree a più elevato rischio 
di corruzione, la durata dell’incarico deve essere fissata al limite minimo legale: cinque anni per gli 
incarichi di struttura complessa, tre anni per la struttura semplice e per l’incarico professionale (art. 27 - 
CCNL 8.6.2000). 

Per il personale non dirigenziale, la durata originaria dell’incarico è prefissata nel relativo 
contratto e comunque, se non esplicitamente previsto, per un periodo non superiore ai cinque anni. 

Nel caso fosse necessario procedere alla rotazione su un incarico al momento ricoperto da altro 
dipendente, l’intervallo temporale necessario al raggiungimento del termine di scadenza dell’incarico di 
quest’ultimo, verrà utilizzato per i necessari passaggi di competenze, salva l’ipotesi in cui vi sia il 
consenso degli interessati ad una cessazione anticipata. 

6.2 I VERTICI DELL’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

Le figure identificative del vertice aziendale sono il Direttore Generale, Il Direttore Sanitario e il 
Direttore Amministrativo. Per tali figure sono già previsti criteri di rotazione o misure di contenimento 
atte a mitigare la discrezionalità della scelta, che potrebbe essere fonte di fenomeni corruttivi. 

L'incarico di Direttore di dipartimento, affidato dal Direttore Generale d’intesa col Rettore, 
tenendo conto dei requisiti d'esperienza professionale, del curriculum scientifico e della capacità 
gestionale ed organizzativa, di durata generalmente triennale, se in area a rischio di corruzione alto, è 
soggetto a rotazione alla scadenza, salvo proroghe che dovranno essere motivate per scritto da 
infungibilità del dirigente.  
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6.3 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (RUP)  

Tra le figure aziendali che possono maggiormente essere esposte a rischio di corruzione per la 
tipologia di attività svolta, rientra anche  il Responsabile unico del procedimento (RUP), nominato dalla 
stazione appaltante per gestire l'intero procedimento che riguarda il rapporto contrattuale, assumendosi 
le conseguenti responsabilità e dovendo garantire la trasparenza e l’imparzialità dell’attività 
amministrativa. 

Il rapporto tra Azienda e RUP non può propriamente definirsi “gerarchico in senso stretto”: il 
RUP  acquisisce infatti nell’ambito del proprio procedimento un’autonomia funzionale indispensabile 
per poter svolgere al meglio il proprio compito. 

Di tale figura il Dirigente responsabile del servizio dovrà assicurarne la rotazione, in caso rilevi 
conflitto di interesse, anche potenziale, allo scopo di prevenire fenomeni corruttivi, intesi come 
necessità di evitare l’instaurarsi di rapporti anomali, quali quelli specificati al precedente paragrafo 1, 
informandone il Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

La rotazione potrà avvenire, oltre che alla conclusione dei singoli contratti, anche attraverso 
l’affidamento al soggetto di incarichi di RUP in settori “merceologici” diversi rispetto a quelli seguiti nei 
precedenti incarichi, fatte salve le professionalità necessarie al ruolo e le competenze richieste (es; da 
manutenzioni a lavori o da manutenzioni beni immobili ad impiantistica ecc. ). 

Il RUP, per sua parte, dovrà astenersi dalla trattazione di ogni intervento in caso di conflitto di 
interessi, anche potenziale, segnalandolo per scritto al proprio Dirigente responsabile (è prevista la 
firma di apposito modulo sul conflitto di interessi). 

6.4 FIGURE INFUNGIBILI  

L’Azienda, come linea generale e compatibilmente con l’organico e con l’esigenza di mantenere 
continuità e coerenza di indirizzo delle strutture, è intenzionata ad applicare il principio di rotazione, 
prevedendo che, nei settori esposti ad alto rischio di corruzione, sia assicurata l’alternanza dei 
dipendenti, con particolare riguardo ai direttori/responsabili di struttura, ai responsabili di 
procedimento, nonché ai componenti delle commissioni di gara e di concorso. 

La difficoltà, quale Azienda del Servizio Sanitario, è di provvedere alla rotazione degli incarichi di 
personale di alta specialità, data la complessità e l’onerosità di taluni adempimenti, sia a livello sanitario 
che tecnico-amministrativo, nonché la potenziale, unicità di tali figure professionali. 

La specificità delle Aziende del Servizio Sanitario non rende sempre possibile applicare 
acriticamente il principio della rotazione, basti pensare ai Direttori di Dipartimento/Struttura ambito 
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medico-sanitario, agli incarichi conferiti con concorso, dove è prevista un’altissima professionalità e 
dove, non solo contrattualmente il mancato rinnovo dell’incarico è conseguenza di una valutazione 
negativa da parte del Collegio Tecnico, ma spesso non esistono reali alternative se non a grave discapito 
della qualità dei servizi resi ai cittadini e/o un notevole aggravio dei costi. 

Per quanto riguarda invece l’area dirigenziale Tecnica, Professionale ed Amministrativa,  ai fini 
dell’applicazione dei criteri di rotazione, la stessa richiede, in ragione dei diversi ambiti di attività 
professionale previsti, l’attivazione di  specifici percorsi formativi che l’Azienda si impegna ad avviare 
all’interno dell’orizzonte temporale del prossimo quinquennio, valutato come necessario per poter 
costruire percorsi multidisciplinari a favore dei vari soggetti coinvolti. 

La rotazione dei dirigenti è pertanto di fatto difficile, se non impossibile, per le figure c.d. 
“infungibili” e per quelle il cui spostamento provocherebbe problemi oggettivi di continuità e 
di buon funzionamento dei servizi. 

Sono dichiarati infungibili, con esplicita motivazione scritta, quei profili professionali per i quali è 
previsto il possesso di lauree specialistiche e/o abilitazioni specialistiche, possedute da una sola unità 
lavorativa non altrimenti sostituibili, ovvero figure che abbiano acquisito una specifica professionalità 
pluriennale non sostituibili immediatamente, senza pregiudizio per l’efficacia ed efficienza del servizio. 
Nel caso in cui sussiste l’impossibilità oggettiva e motivata di rotazione per una o più posizioni esposte 
al rischio di corruzione alto, per le motivazioni sopra indicate, l’Azienda formalizzerà dei 
protocolli/percorsi attraverso cui si definiscano misure “rinforzate” sui processi in questione, anche 
utilizzando adeguati  strumenti di controllo interno, ove non ancora esistenti. 

Lo scopo primario della rotazione è infatti fare in modo che i dipendenti non intessano relazioni 
strette o continuative sempre con gli stessi interlocutori, pertanto un’ulteriore modalità di dare 
attuazione al predetto principio, sarà far esaminare pratiche e documenti da più soggetti o, dove 
possibile, la rotazione delle pratiche stesse  dove, pur rimanendo fermi i dipendenti, ruotano le pratiche 
e si riduce il rischio di incrostazioni. 

Sul piano della organizzazione interna del lavoro di una determinata struttura, è compito 
invece del dirigente responsabile assicurare la rotazione nell’affidamento della responsabilità 
dei vari procedimenti, compiere atti di vigilanza o di gestione nei confronti di determinate 
pratiche a rischio alto di corruzione ed adottare idonee misure di contenimento e 
monitoraggio, allo scopo di prevenire fenomeni corruttivi, dandone comunicazione, se 
necessario, anche al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
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6.5 MISURE ALTERNATIVE ALLA ROTAZIONE 

Nei casi in cui non risulti possibile operare la rotazione a fine incarico, a titolo esemplificativo, si 
individuano pertanto tra le modalità organizzative da attuare: 

• la rotazione dell’attività, affidata di volta in volta a operatori diversi dal titolare, con rotazione 
delle pratiche; 

• l’applicazione di doppia sottoscrizione del provvedimento conclusivo o della proposta 
conclusiva dell’istruttoria, sia da parte del soggetto istruttore della pratica, sia del titolare del 
potere di adozione dell’atto finale, quale forma di corresponsabilità del procedimento; 

• l’adozione di specifiche misure di controllo interno dei procedimenti/processi a rischio alto, 
concordate in sede di mappatura con i dirigenti responsabili delle strutture aziendali interessate; 

• le misure di formazione specifica dei soggetti coinvolti e maggiormente esposti al rischio di 
corruzione alto. 

Dato che la ratio alla base della norma è evitare che un soggetto sfrutti un potere o una 
conoscenza acquisita per ottenere un vantaggio illecito, è ragionevole ritenere praticamente equipollenti 
i criteri ed i provvedimenti incentrati sulla rotazione dei dipendenti in genere e quelli che prevedono la 
segregazione e la contrapposizione dei ruoli e dei compiti, come già avvenuto nell’ambito privatistico, 
stante a dimostrazione la giurisprudenza ormai consolidata sull’applicazione del D.Lgs n. 231/2001 
(omologo della L. n. 190/2012) dove si individua nella segregazione e separazione dei compiti e dei 
ruoli, la via maestra per scongiurare fenomeni devianti quali quelli corruttivi. 

In particolare nei procedimenti ritenuti ad alto rischio di corruzione, sarà necessario prevedere: 

1. l’individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, anche con 
funzioni di segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni sulle 
procedure di gara/offerta nell’affidamento di appalti o selezioni di personale; 

2.  l’assegnazione delle pratiche con un criterio di tipo orizzontale e non verticale, non 
ripartendone cioè un certo numero per ogni addetto, ma in guisa che ogni addetto svolga una 
parte del lavoro afferente ciascuna pratica, assicurando in tal modo che ogni provvedimento sia 
passato al vaglio di più istruttori. 

Diventa elemento basilare di ogni attività preventiva, da porre in essere in assenza della rotazione 
fisica dei dipendenti, dunque quello della COLLEGIALITÀ. Tale principio si basa sull’assunto che nei 
procedimenti a rischio di corruzione alto che devono concludersi con un provvedimento, l’esistenza di 
un elemento di collegialità, da inserire nella fase propositiva (proposta redatta da un collegio/altro 
soggetto ed adottata dal Dirigente), o nella fase interlocutoria  (parere elaborato da un collegio/altro 

mailto:aouc@aou-careggi.toscana.it
mailto:aoucareggi@pec.it
http://www.aou-careggi.toscana.it/


 

Indirizzi aziendali per la Rotazione dei 
dipendenti operanti in aree a rischio di corruzione 

(L. n. 190/2012, art. 1 co. 4) 

 
D/903/132 

Ed. 2 
Rev. 0 

 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi - Sede legale:  largo Brambilla, 3 -  50134  FIRENZE  
C.F. e P.I.: 04612750481 - tel. 055 794.111 (centralino) 
aouc@aou-careggi.toscana.it  -  aoucareggi@pec.it  - www.aou-careggi.toscana.it Pag. 10 di 12 

 

soggetto e rimesso al Dirigente), o in quella finale decisoria (valutazione effettuata da un collegio/altro 
soggetto e decisione motivata adottata in maniera conforme o non conforme dal dirigente), può essere 
decisivo al fine di garantire la trasparenza e legittimità del comportamento. 

La mobilità, “specialmente se temporanea, può costituire un utile strumento per realizzare la rotazione tra le 
figure professionali specifiche, pertanto l’Azienda potrà promuovere iniziative di raccordo con le 
Aziende/Enti interessati, finalizzate all’attuazione di suddetta mobilità tra professionalità equivalenti 
(Conferenza unificata il 24 luglio 2013 - per l’applicazione della legge n. 190/2012 in regioni, enti locali 
ed enti del servizio sanitario nazionale). 

Un ulteriore soluzione potrebbe essere infine il ricorso alla stipula di convenzioni/accordi tra 
enti: la gestione in tale forma di alcune funzioni e servizi, può facilitare la possibilità di controlli 
incrociati su determinati percorsi ritenuti ad alto rischio di corruzione. 

6.6 PROCEDURA DI ROTAZIONE 

Il dirigente che opera in area individuata dal Piano come a rischio di corruzione alto, alla naturale 
scadenza dell’incarico conferito, sarà valutato anche sotto l’aspetto della possibile rotazione. 

In sede di valutazione a fine incarico, nel corso della valutazione di prima istanza, il Dirigente suo 
diretto responsabile, si esprimerà anche in merito ad una possibile rotazione d’incarico del dirigente 
considerato. Il Collegio Tecnico, in seconda istanza, esprimerà parere in merito a quanto indicato in 
prima istanza ai fini di una possibile rotazione del dirigente sottoposto a valutazione. 

La Direzione aziendale, valutati i pareri, deciderà sulla rotazione del dirigente con atto motivato o 
sull’adozione di ulteriori misure di controllo o contenimento del rischio alto. 

A seguito di suddetta valutazione, potrà essere decisa dunque: 

1. la rotazione dell’incarico, anche valutando periodi di compresenza e/o percorsi formativi 
specifici; 

2. la conferma nell’incarico dichiarandone con motivazione scritta l’infungibilità; 

3. la rotazione delle sole pratiche ritenute a rischio alto, anche valutando periodi di compresenza 
e/o percorsi formativi specifici;  

4. l’adozione di misure specifiche di monitoraggio relativamente alla gestione di pratiche ritenute 
particolarmente a rischio di corruzione (possibile anche come misura ulteriore in aggiunta al punto 1. e 
al punto 2.) 

mailto:aouc@aou-careggi.toscana.it
mailto:aoucareggi@pec.it
http://www.aou-careggi.toscana.it/


 

Indirizzi aziendali per la Rotazione dei 
dipendenti operanti in aree a rischio di corruzione 

(L. n. 190/2012, art. 1 co. 4) 

 
D/903/132 

Ed. 2 
Rev. 0 

 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi - Sede legale:  largo Brambilla, 3 -  50134  FIRENZE  
C.F. e P.I.: 04612750481 - tel. 055 794.111 (centralino) 
aouc@aou-careggi.toscana.it  -  aoucareggi@pec.it  - www.aou-careggi.toscana.it Pag. 11 di 12 

 

Nel relativo provvedimento di conferma d’incarico, qualora non si applichi la rotazione, ne dovrà 
essere dettagliatamente motivata l'infungibilità, nonché le misure che si intende adottare per il 
contenimento del rischio alto di corruzione, se non già presenti. 

Di tali decisioni sarà informato anche il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, che ha l’onere di verificare, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva 
rotazione degli incarichi nelle strutture che svolgono attività in cui è più elevato il rischio o 
dove siano stati commessi reati di corruzione. 

6.7 FORMAZIONE 

Per garantire che la rotazione non comprometta il funzionamento degli uffici ed il patrimonio di 
abilità presenti, il personale sarà coinvolto in percorsi di formazione ed aggiornamento continuo, anche 
mediante sessioni formative in house, con l’obiettivo di: 

1. creare, ove possibile, competenze di carattere trasversale e professionalità che possano nel lungo 
periodo essere utilizzate in una pluralità di settori, con “lo svolgimento di formazione ad hoc ed 
attività preparatoria di affiancamento, affinché si acquisiscano le conoscenze e la perizia 
necessaria per lo svolgimento della nuova attività considerata area a rischio alto; 

2. procedere ad un aggiornamento continuo sulla recente normativa in materia di prevenzione 
della corruzione, trasparenza ed integrità per la gestione dei conflitti di interesse. 

È compito del dirigente responsabile segnalare al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione ed alla Formazione interna, in sede di predisposizione del Piano Formativo 
Annuale, le necessità formative presenti all’interno della propria struttura, ai fini 
dell’applicazione dei criteri di rotazione e delle eventuali alternative alla stessa riportati nel 
presente documento. 

6.8 ROTAZIONE OBBLIGATORIA 

Si  procede necessariamente alla rotazione per tutti i dipendenti in caso di notizia formale di avvio 
di procedimento penale a carico ed in caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura 
corruttiva. 

In tali situazioni, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del rapporto, l’Azienda: 

- per il personale dirigenziale procede con atto motivato alla sospensione dell’incarico in essere ed 
al passaggio ad altro incarico; 

- per il personale non dirigenziale procede all’assegnazione ad altro servizio; 
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- per il personale universitario in afferenza assistenziale, a seguito di possibile sospensione 
dall’attività, saranno applicate le misure previste nell’ambito dello specifico ordinamento. 

La misura dovrà essere applicata anche se l’effetto indiretto della rotazione comporterà un 
temporaneo rallentamento dell’attività ordinaria, dovuto al tempo necessario per acquisire la diversa 
professionalità. 

Nel caso in cui sussiste l’impossibilità oggettiva e motivata di rotazione, l’Azienda formalizzerà 
dei protocolli/percorsi attraverso cui si definiscano misure “rinforzate” sui processi in questione, anche 
utilizzando adeguati strumenti di controllo interno. 

La rotazione è inoltre necessaria per tutti i dipendenti laddove si rilevano circostanze che ne 
impongano l'utilizzo, anche nelle aree non qualificate a particolare rischio di corruzione alto, come in 
caso di emersione di una situazione di conflitto di interessi, che non possa essere diversamente gestita, 
se non imponendo un spostamento definitivo del dipendente ad altro servizio. 

mailto:aouc@aou-careggi.toscana.it
mailto:aoucareggi@pec.it
http://www.aou-careggi.toscana.it/

	1  INTRODUZIONE
	2 SCOPO
	3 CAMPO DI APPLICAZIONE
	4 RIFERIMENTI normativi
	5 DEFINIZIONI e abbreviazioni
	6 Indirizzi operativi
	6.1 durata degli incarichi
	6.2 i vertici dell’organizzazione aziendale
	6.3 il responsabile del procedimento (rup)
	6.4 figure infungibili
	6.5 misure alternative alla rotazione
	6.6 procedura di rotazione
	6.7 formazione
	6.8 rotazione obbligatoria



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice



